
BOLLATE
Cittadini esasperati
per la qualità dell’aria
Cittadini esasperati a Bollate
perché costretti a respirare fu-
mo e catrame. Al centro dei
malumori una ditta locale che
produce asfalti e bitumi. Da
tempo i residenti della popo-
losa frazione Cassina Nuova
sono sul piede di guerra. Do-
po petizioni e proteste la si-
tuazione rischia di degenera-
re perché la ditta è pronta ad
aumentare la produzione del
30%. «L’Arpa sta controllando
il contenimento delle molestie
acustiche e olfattive ma non
basta – spiegano i residenti –.
Non vogliamo più respirare fu-
mo e catrame. Il sindaco deve
farsi garante della nostra sa-
lute».

(F.Cla.)

TRASPORTI
A Ferrovie Nord
il 50% di At Verona
Il gruppo Ferrovie Nord Mila-
no (Fnm) si è aggiudicato, tra-
mite la controllata Autoservizi
(Fnma) il 50% della partecipa-
zione in At Verona, l’azienda
trasporti scaligera, rilevata
dalla Provincia a seguito di u-
na gara per la quale Fnma ha
offerto 21 milioni di euro. Il per-
fezionamento dell’operazione
è subordinato alla rinuncia di
Amt (Comune di Verona), socio
del rimanente 50% di At ad e-
sercitare il diritto di prelazione.

BRESCIA
Ricoverato in ospedale,
rubava ad altri pazienti
Era ricoverato in ospedale, ma
lasciava il suo letto per deru-
bare i pazienti di altri reparti. È
successo agli Spedali civili di
Brescia, dove un uomo di 56
anni, I.G., tossicodipendente e
disoccupato, è stato arresta-
to con l’accusa di aver com-
messo numerosi furti. Al ter-
mine del processo per diret-
tissima è stato sottoposto al-
l’obbligo di firma. In passato
era già era stato condannato
per furti in altri ospedali. Ve-
nerdì il 56enne era stato tro-
vato in possesso di 5 cellulari
reclamati da altrettanti pa-
zienti. Nei giorni precedenti
l’uomo avrebbe prelevato dai
cassetti portafogli, cellulari e
capi d’abbigliamento.

Niente pioggia, scorte d’acqua a rischio

Il Ticino a Pavia

Coldiretti Lombardia
preoccupata per
le irrigazioni da aprile
in poi. Po, Iseo e Idro
sorvegliati speciali
Il gelo intanto
appesantisce le spese
per il riscaldamento

CARLO GUERRINI

ancanza di precipitazioni e freddo
intenso alimentano un doppio allar-
me in Lombardia. L’inverno senza

pioggia trova riscontro nei soli 3,9 millimetri di
acqua registrati nei primi 15 giorni di questo
mese contro i 28,8 millimetri di un anno fa. E-
merge da un’analisi di Coldiretti Lombardia su
dati del ministero delle Politiche agricole. Ri-
spetto alla media climatica degli ultimi 30 an-
ni, «questo mese c’è stato un crollo delle pre-
cipitazioni del 75,6%», sottolinea l’organizza-
zione agricola presieduta da Ettore Prandini,
preoccupata in particolare «per le scorte di ac-
qua e neve nei bacini montani, che serviran-
no da aprile in poi per le irrigazioni dei cam-
pi». Sorvegliato speciale anche il Po: al Ponte
della Becca, a Pavia, i livelli sono arrivati a –
2,70 metri e si stanno avvicinando al record
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negativo di 3 metri sotto lo zero idrometrico re-
gistrato l’anno scorso a gennaio, il valore più
basso degli ultimi dieci anni in questo perio-
do. Le previsioni meteo per i prossimi giorni,
inoltre, «indicano una scarsa probabilità di pre-
cipitazioni sull’intera Lombardia», registra an-
cora Coldiretti.
Nel Bresciano l’attenzione dell’organizzazione
agricola è concentrata, sempre in ottica irriga-
zione, in particolare sul livello del lago di Iseo,
inferiore di 60 centimetri rispetto alle medie di
questo periodo dell’anno. Sulla base dei dati
dell’Arpa la riserva idrica del Sebino è pari a 28
milioni di metri cubi di acqua meno della me-
dia degli ultimi dieci anni e meno anche del-
l’anno critico di riferimento, il 2007. Situazio-
ne anomala per il lago d’Idro – che ad oggi se-
gna 367,71 metri –: è bassissimo, ha un deflus-
so minimo vitale in perdita a causa delle man-
cate piogge ma riesce però ancora a garantire

risorse per il fiume Chiese.
La mancanza di pioggia in questo periodo si ac-
compagna al freddo intenso con temperature
spesso sotto lo zero: una situazione che, nei
primi dodici giorni di questo mese, è costata
ai lombardi oltre 74 milioni di euro in più in ter-
mini di riscaldamento rispetto allo scorso an-
no. Lo testimonia una elaborazione della Ca-
mera di commercio di Milano sulla base dei
dati Istat e meteo (considerando un impatto o-
mogeneo sul territorio). In regione sono circa
3 gradi in meno rispetto alle temperature me-
die di gennaio 2016. In termini di spesa que-
sto si è tradotto in una "bolletta" più cara di
quasi 32 milioni di euro considerati i territori
di Milano, Monza e Lodi che hanno avuto una
differenza di oltre 2 gradi in meno, 9,4 milioni
di euro di aumento per Brescia (–5,8 gradi), 8,2
milioni per Bergamo (–2,3), quasi 7 milioni per
Varese (–2,8) e via via gli altri territori.

Brescia. Sovraffollamento,
serve in fretta un nuovo carcere

l carcere Canton Mombello sulla carta conta 189 po-
sti, i detenuti sono 313 di 50 diverse nazionalità, ma
l’indice di sovraffollamento (160,33) sarebbe co-

munque «nel rispetto delle direttive europee». «Rispetto agli
anni scorsi la situazione è migliorata solo nei numeri, ma resta
critica». Lo sostiene il presidente della Commissione speciale
per la situazione carceraria in Lombardia, Fabio Fanetti (Lista
Maroni), dopo il sopralluogo di ieri mattina. «Gli agenti della po-
lizia penitenziaria, il Tribunale di sorveglianza e la direzione
stanno facendo miracoli, a loro va il nostro plauso e ringrazia-
mento – ha aggiunto –. Brescia ha assolutamente bisogno di un
nuovo carcere». Fanetti, accompagnato da consiglieri regiona-
li di vari schieramenti, ha auspicato che la nuova struttura «pos-
sa sorgere quanto prima» accanto al carcere di Verziano (alla pe-
riferia Sud di Brescia; circa 120 detenuti). 
Per la direttrice della Casa circondariale, Francesca Gioieni, u-
na delle maggiori priorità è  la mancanza assoluta di contabili,
inoltre, risultano sotto organico figure fondamentali come gli
educatori (3 su 6 previsti) e gli agenti penitenziari (179 su 240).
«Solleciteremo quanto prima il ministero - ha detto Fanetti - per-
ché provveda subito all’assegnazione dei contabili». (C.Guerr.)
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DANIELE AGRATI

al primo febbraio il "superticket"
regionale (cioè la componente
regionale del ticket da pagare su

esami e visite specialistiche in aggiunta
al ticket nazionale) sarà dimezzato e
passerà così da un massimo di 30 euro
a un massimo di 15 euro, in base alla
prestazione. La misura è contenuta in
una delibera approvata dalla giunta Ma-
roni. Per il dimezzamento del super-
ticket, è stato spiegato in una conferen-
za stampa, la Regione stanzia 25 milio-
ni euro l’anno.
Della misura - che abbassa il valore me-
dio del superticket da 9,8 a 7,8 euro - si
stima che beneficeranno almeno 1,5 mi-
lioni di lombardi, a detta della Regione.
Tanti sono infatti coloro che, stando ai
report, ricorrono periodicamente a vi-
site ed esami specialistici e che non so-
no coperti da alcun tipo di esenzione.
«Tengo a rimarcare che la misura di og-
gi – ha precisato Gallera – arriva alla lu-
ce degli esiti di una serie di interventi
compiuti negli anni a favore delle cate-
gorie di cittadini più fragili e vulnerabi-
li. Il 62% degli assistiti lombardi non pa-
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ga già oggi il ticket, beneficiando del 75%
del valore erogato delle prestazioni che
rappresentano il 70% di quelle erogate».
Inoltre, ha aggiunto l’assessore, «oltre a
coloro esenti per patologia sono già e-
senti dal pagamento del superticket re-
gionale gli anziani over 65 che hanno un
reddito compreso tra i 36.151 e i 38.500
euro, i disoccupati che sono iscritti alle
liste dei Centri per l’impiego e loro fa-
miliari a carico con un reddito com-
plessivo pari o inferiore a 27.000 euro, i
nuclei familiari con reddito fino a 18.000
euro, che sono le misure introdotte dal
Reddito di autonomia».
Nonostante i tagli del Governo, pari «a
730 milioni», sottolinea Paolo Grimoldi,
segretario della Lega Lombarda-Lega
Nord, la Lombardia, «oltre ad avere il
miglior sistema sanitario in Italia, il mi-

gliore in termini di servizi, strutture e
prestazioni erogate, oltre ad essere l’u-
nica regione d’Italia a non avere un eu-
ro di deficit» è anche «l’unica ad aver ab-
bassato i ticket con risorse proprie». Del-
lo stesso tenore il presidente della III
Commissione Sanità regionale, Fabio
Rolfi, che evidenzia «la tera riduzione
dei ticket sanitari dall’insediamento del-
la giunta Maroni».
Ma per il segretario lombardo del Pd, A-
lessandro Alfieri, «dire che la riforma sia
positiva è un azzardo, perché all’inizio
della legislatura aveva promesso addi-
rittura zero ticket e perché resta un si-
stema discriminante in cui ricco e po-
vero finiscono per pagare la stessa ci-
fra». E ancora: solo «100mila lombar-
di» ne beneficeranno. Dunque, si trat-
ta «un fallimento». Di «taglietto» e «ri-
dicola riduzione dei superticket» par-
lano i consiglieri regionali del M5s,
Paola Macchi e Dario Violi, per i quali
«Maroni in campagna elettorale pro-
metteva l’azzeramento dei ticket. Ma
è chiaro a tutti che anche questa è u-
na, tra le decine di promesse non man-
tenute da questa Giunta».
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Per il dimezzamento
dell’onere, Palazzo

Lombardia ricorre a 25
milioni di risorse proprie

Sanità, il superticket
passa da 30 a 15 euro
La Regione: misura per i più fragili
Ma le opposizioni: riduzione ridicola

ipartono i lavori per rea-
lizzare il prolungamen-
to della linea rossa, la

M1, dalla stazione di Sesto Fs
fino alla stazione di Monza Ci-
nisello in località Bettola. Lo ha
reso noto il Comune di Milano.
Ieri Mm, la società comunale, è
stata incaricata di riavviare l’i-
ter procedurale per aprire a giu-
gno i cantieri che, nell’arco di
due anni, porteranno alla costruzione della nuo-
va stazione della metropolitana rossa, che sarà
connessa direttamente con la A4, la superstra-
da 36 proveniente da Monza e Lecco, la tan-
genziale Nord di Milano e la viabilità di Monza,
e avrà un sistema di parcheggi costituito da 2.500
posti auto per assicurare le esigenze di inter-
scambio. Uno strumento fondamentale – ha
spiegato il Comune – per consentire ai cittadi-
ni provenienti dalla Brianza di accedere a Mila-
no con i mezzi pubblici. È un servizio essenzia-
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le anche per i comuni di Sesto San Giovanni, di
Cinisello Balsamo e per l’intera area metropo-
litana milanese oltre che per i quartieri sud di
Monza in grado di migliorare la mobilità, ridur-
re il traffico automobilistico e sviluppare il tra-
sporto pubblico in un’ottica integrata.
Il progetto era fermo da oltre un anno per il fal-
limento della ditta appaltatrice e per la neces-
sità di una variante e di un rifinanziamento. Il
primo dicembre il Cipe ha approvato il finan-

ziamento di 23 milioni di
euro all’interno del Patto
tra il governo e la Regione
Lombardia. Il cronopro-
gramma prevede il riavvio
dei lavori a marzo 2017, la
presentazione e approva-
zione del progetto esecuti-
vo entro maggio. Quindi e-
secuzione di tutti i lavori
con conclusione prevista

per l’estate del 2019.
Novità anche per il progetto di prolungamento
della lilla, M5, a Monza. Formalizzato a Mm l’in-
carico per la realizzazione dello studio di fatti-
bilità del prolungamento dalla stazione Bigna-
mi all’ospedale San Gerardo di Monza, passan-
do dalla Villa Reale e attraversando il Comune
di Cinisello Balsamo, e da San Siro a Settimo Mi-
lanese. 

Pierfranco Redaelli
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Il museo rettifica dopo
l’allarme su alcuni

dipinti danneggiati dal
freddo: «C’è stato un

abbassamento
dell’umidità relativa

sabato scorso»

Brera. Il direttore: «Nessun danno irreversibile ai dipinti»
on è affatto corretto dire che il freddo è stata la
causa del nostro intervento sui quadri. Non c’è

stato alcun blackout». Non ci sta, il direttore della pina-
coteca di Brera James Bradburne, il giorno dopo l’usci-
ta di alcuni articoli che parlavano di 40 opere in perico-
lo per un anomalo abbassamento delle temperature, e
che nel frattempo sono state "velinate". Le sale del mu-
seo «non sono state al freddo per sette giorni, ma han-
no registrato un abbassamento repentino dell’umidità
il 7 gennaio come testimonia anche il dato meteorolo-
gico della stazione di Linate». E comunque, assicura
Bradburne, «non vi è stato alcun danno irreversibile, il

nostro intervento è stato tempestivo».
Il problema è stata l’umidità. E non solo a Brera, ma an-
che in altri musei, sia in città che in altre come Genova
e Venezia. «È successo che l’aria all’esterno era talmen-
te secca che le unità di umidificazione non hanno avu-
to la capacità sufficiente per mantenere i livelli di umi-
dità interna nella forchetta prevista. Il grado corretto è
del 55% in media, con una variazione massima del 10%
in più o in meno». Quando a Brera si sono accorti che
l’umidità dell’aria non era nella norma, «tutti sono in-
tervenuti in modo tempestivo. Le opere potenzialmen-
te a rischio sono state o "velinate", o rimosse. E ora le

stiamo controllando a una a una». A Brera gli interven-
ti sono stati fatti «su tutti i quadri, e là dove si è ritenuto
fosse utile si è proceduto con la velinatura. Ora, piano
piano, stiamo valutando la situazione opera per opera,
consapevoli che non siamo in presenza di alcunché di
irreversibile. Non vi è stata alcuna caduta di colore, né
alcun distacco». Non solo: i restauri di opere, come la Pa-
la di Piero della Francesca, erano già in programma. «La
"velinatura" collocata sul dipinto è stata messa a puro
scopo precauzionale. Ora li controlliamo tutti e, nel gi-
ro di una settimana, tutto sarà rimesso a posto». (A. D’A.)
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PIRELLONE

Legge pro Fattore famiglia lombardo
Oggi vertice di maggioranza per decidere
Oggi il vertice di maggioranza in Consiglio regionale, nel quale il
centrodestra cercherà di ritrovare la "quadra" su un progetto di legge
a favore della famiglia a firma Lombardia Popolare. Documento che
seppur nel programma elettorale della giunta Maroni negli ultimi giorni
ha trovato il "diniego" di Lega Nord e Fratelli d’Italia, in quanto, a
detta loro, non aiuterebbe i nuclei lombardi ma quelli delle famiglie
straniere. Lombardia Popolare non la vede così. Il segretario regionale
del partito e consigliere al Pirellone, Alessandro Colucci ha precisato
che nel suo Pdl non c’è l’idea di modificare i due parametri -
residenzialità e Isee - che sono i capisaldi nell’accesso alle
prestazioni in Lombardia. Bensì di inserire dei correttivi - e spetterà
alla giunta il trovare "il come" - che possano in qualche modo favorire
le famiglie numerose. Ma la Lega non molla e passa all’offensiva per
esempio a Milano. «In città – ha detto Alessandro Morelli (Carroccio) –
nel 2015 gli assegni familiari Inps per chi ha tre figli minori sono stati
erogati per l’80% a famiglie straniere».
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Mm è stata incaricata di riavviare
l’iter per il prolungamento della

linea rossa. Parte anche lo studio di
fattibilità tecnica per i collegamenti

della M5 da Bignami a Monza
ospedale e da San Siro a Settimo

M1. Sesto Fs-Monza, ripartono i lavori


